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A tre anni e mezzo di distanza da un omicidio ancora avvolto nel mistero 
t 

Il «giallo» Grimaldi in aula 
Domani finalmente il processo 
L'imputata, Elena Massa, giornalista de «Il Mattino», latitante, ha fatto sapere che sarà presente in 
Tribunale - Molti indizi ma nessun elemento di prova - Il dibattimento dovrebbe concludersi a metà dicembre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono passati 1.330 giorni 
dall'uccisione di Anna Parlato Gri
maldi e 11 mistero su questo delitto è 
sempre fitto. Domani alle 9,30 la I 
Sezione della Corte di Assise di Na
poli — la stessa che nei prossimi me
si sarà Impegnata nel processo ad un 
centinaio di esponenti di Prima Li
nea per i reati commessi a Napoli — 
comincerà 11 dibattimento. Imputa
ta Elena Massa, 52 anni, giornalista 
de «Il Mattinoi, da tre anni latitante. 
La giornatalista ha fatto sapere, at
traverso alcune Interviste, che do
mani in aula ci sarà anche lei, perché 
— ha affermato — Intende difender
si sin dal primo momento. 

Anna Parlato Grimaldi venne uc
cisa il 31 marzo dell'81 alle nove di 
sera davanti la sua villa di via Pe
trarca. L'assassino sparò contro di 
lei numerosi colpi di pistola, ma il 
decesso non avvenne subito: la don

na mori per emorragia. Fu un com
messo della flotta Grimaldi — arri
vato presso la villa per consegnare 
un pacco — a scoprire il cadavere, 
mezz'ora dopo il delitto. 

L'assassinio era stato consumato 
da poche ore quando Elena Massa 
venne fermata per la prima volta 
dalla polizia: era lei che aveva 11 mo
vente più forte, la gelosia. Gelosia 
non solo personale (Anna Grimaldi 
aveva una relazione con l'ex marito 
della Massa), ma anche professiona
le (la Grimaldi, aspirante giornali
sta, aveva soffiato qualche servizio 
alla Massa relegata nella lontana re
dazione di Salerno). Elena Massa era 
anche proprietaria di una calibro 22 
(pistola usata per il delitto), smarrita 
però — così disse — molto tempo 
prima dell'assassinio. Per tutto ciò 
fu soprattutto su di lei e non su altri 
(durante i primi giorni di indagini 
vennero interrogati uomini politici, 

imprenditori, professionisti • della 
«Napoli bene» che In un modo o nel
l'altro avevano avuto a che fare con 
la Grimaldi) che si concentrarono l 
sospetti. Il giudice istruttore De Fal
co Glannone, invece, ritenne la Mas
sa Innocente tanto che decise di pro
scioglierla da ogni addebito. Il PM, 
Vittorio Martusclello, non fu però 
d'accordo con questa tesi e presentò 
ricorso contro il procedimento. La 
Sezione istruttoria gli diede ragione 
e rinviò a giudizio la giornalista. 

Il processo doveva svolgersi già sei 
mesi fa, ma uno sciopero degli avvo
cati lo fece saltare dopo la seconda 
udienza. 

Molti 1 dubbi: il primo riguarda gli 
alibi. Se è vero che quello della Mas
sa non è di quelli definibili di «ferro» 
è anche vero che ci sono altre perso
ne che pure potevano avere un mo
vente per uccidere la Massa e che so

no nelle sue condizioni. Poi la pisto
la: quella del delitto non è stata tro
vata, ma a un minuto, due al massi
mo, dalla casa di Anna Grimaldi c'è 
il poligono di tiro dove si Impiegano 
pistole del calibro 22 e quindi l'arma 
del delitto potrebbe essere anche tra 
queste. Infine c'è la traiettoria dei 
proiettili. Elena Massa — secondo 
alcuni — sarebbe troppo bassa di 
statura per aver colpito la Grimaldi 
con l'angolazione invece accertata 
dal periti. SI tratta, comunque, solo 
di indizi, deduzioni, ragionamenti e 
non di prove certe, di quelle che ser
vono a rendere più facile il compito 
dei giudici ai quali verrà chiesto 
semplicemente, alla fine delle dlclot-
to udienze, a metà di dicembre: col
pevole o innocente? 

Vito Faenza 
NELLE FOTO: In alto. Anna Parlato 
Grimaldi, sotto. Elena Massa 

Come si è giunti al ferimento di Giovanni Abbisso, operaio comunista nell'azienda di cui è comproprietaria la FIAT 

La legge della mafia nella f ica modello 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La 
mafia dentro /a fabbrica? È 
la polemica del giorno qui a 
Reggio Calabria dove da set
timane forze politiche e sin
dacali si combattono a botta. 
di comunicati e di querele a 
proposito delie OMECA, le 
Officine Meccaniche Cala
bresi (750 operai, producono 
carrozze ferroviarie e contai
ner), e delle innitrazioni ma
fiose dentro l'azienda di cui è 
comproprietaria niente me
no che la Fiat di Gianni 
Agnelli. Guardiamola più da 
vicino questa accesa polemi
ca perché da essa emergono 
tanti significativi fatti per 
capire come si vive in una 
città del Sud, come si com
battono le battaglie sindaca
li, di quanta protervia — 
spesso ai confini con la lega
lità — gode un certo potere 
che con la mafia ha trovato 
punti di contatto e di unione. 

Giovanni Abbisso. operaio 
comunista, delegato sinda
cale Cgil, è ancora steso net 
letto della sua modesta ma 
decorosa abitazione ('una 
casa da operaio; dice la mo
glie) in Vico Vitetta, una tra
versa di via Sbarre. Un paio 
di settimane fa un comman
do mafioso gli ha sparato al
le spalle mentre — finito il 
suo turno di lavoro alla ditta 
Ventura, che ha in appalto le 
pulizie alle OMECA — se ne 
tornava a casa. Due colpi di 
pistola-gli hanno spappolato 
la tibia e un'altra pallottola è 
ancora conficcata dalle parti 
della colonna vertebrale. Gli 
è andata bene, un paio di 
centimetri più sopra e sareb
be rimasto paralizzato. Il 
compagno Abbisso non de
morde affatto. Dal giorno 
dell'attentato la sua casa a 
Sbarre è un viavai di amici, 
compagni, colleghi di lavoro 
che vanno a trovarlo, ad 
esprimergli solidarietà. Lui 
racconta con calma, fra una 
sigaretta e l'altra, la storia di 
questi ultimi anni alla ditta 

Ventura e in tutte le OME
CA. Il suo datore di lavoro, 
Francesco Ventura, è in ga
lera accusato dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Reggio, Colicchia, di es
sere il mandante dell'aggua
to. Motivo: l contrasti fra il 
Ventura e Abbisso che con la 
sua tenace azione di sindaca
lista non dava tregua ad un 
andazzo assurdo, a palesi 
violazioni dei diritti del lavo
ratori, se non peggio. Dava 
— insomma — fastidio. 

Ventura è un personaggio 
qui a Reggio: in pratica ge
stisce le pulizie di mezza cit
tà; alle OMECA ma anche al
le Poste, al Banco di Napoli, 
ecc. Ma ha lavoro anche fuo
ri, a Catanzaro. Roma, La
mezia, Sassari, Milano. In 
tutto 600 operai. Un impren
ditore 'che ha saputo, farsi 
largo, dicono in giro. E stato 
anche candidato per il PSI 
più volte alle comunali e nel 
1983 solo per un pugno di vo
ti non ce l'ha fatta a saltre i 
gradini di Palazzo San Gior
gio. Dentro e fuori la fabbri
ca, Ventura i suoi affari se li 
è saputi gestire; spesso non 
badando tanto alle formali
tà. Nell'azienda che pulisce 
le OMECA ha messo in piedi, 
ad esempio, forme di rappor
ti sindacali nonpropriamen-
te legittime: operai non assi
curati, turni che cambiano 
all'insaputa di tutti, mense 
che saltano, ecc. Iprimi anni 
addirittura non c'era nean
che il contratto di lavoro ma 
in compenso strinse rapporti 

' Invece con il delegato azien
dale della FIM-Cisl. I due — 
d'amore e d'accordo — gesti
scono praticamente tutto: 
assunzioni, turni, vertenze. 
Alle OMECA sanno e taccio
no. Abbisso è sempre invece 
lì, ad opporsi. Le pressioni 
nei suoi confronti non man
cano: gli dicono di lasciar 
perdere, di non dare più fa
stidio. Per un periodo, con 
un marcato controllo delle 
deleghe, riescono anche a 
non eleggerlo più nel consi-

AJl'OMECA di Reggio C. 
appalti, «amici», mazzieri 
e un sindacalista scomodo 
Le «abitudini» di Francesco Ventura, imprenditore senza trop
pe formalità - Il delegato FIM-CISL «comprensivo» e ricco 

REGGIO CALABRIA — Una strada del centro storico 

gl'io di fabbrica, ma Abbisso 
ritorna delegato, dopo poco 
tempo, a furor di popolo. A 
settembre anzi, Ventura è 
portato di fronte al pretore 
del lavoro per una causa sul
l'orario e viene condannato, 
mentre un'altra denuncia 
per le questioni delle assicu
razioni e delle garanzie pre
videnziali pende contro di lui 
all'Ispettorato del Lavoro. 

Fin qut — si potrebbe dire 
— è materia di contenzioso 
del lavoro, uguale qui a Reg
gio come a Varese. Ma, in ve
rità, così non è. Dietro le bat
taglie per restituire dignità 
al lavoratore e tutela del suoi 
sacrosanti diritti, c'è infatti 
tutto il controllo mafioso 
della manodopera. Così chi 
entra a lavorare alte OMECA 
spesso è costretto a pagare 
addirittura la • mazzetta e 
dentro — magari con l'ac
cordo di qualche sindacali
sta fasullo degno di ben altri 
tempi — tutti allineati eco-
perii. Poi c'è il nodo degli ap
palti e dei subappalti: le puli
zie, appunto, ma anche la 
mensa, i lavori di edilizia e di 
ristrutturazione, ecc. Le co
sche mafiose di Reggio vi so
no entrate: Il deputato co
munista Fantòin un comizio 
ha parlato di una nota faml-

f lia di appaltatori reggini, i 
ibri, legati alla mafia che 

sono entrati alle OMECA co
me subappaltanti. E c'è chi 
parla dei De Stefano e degli 
Araniti. Per chi non rispetta 
questo stato c'è un clima di 
intimidazione e di sopraffa
zione, forse in forme non 
eclatanti ma quotidiano e 
sotterraneo: gli armadietti 
dei delegati incendiati, le 
macchine di alcuni dirigenti 
danneggiate. E poi tei fonate 
a casa, velate minacce, ritor
sioni. Infine, l'attentato ad 
Abbisso. La direzione delle 
OMECA non muove foglia, 
tollera tutto. Arriva addirit
tura a negare l'autorizzazio
ne per lo svolgimento di 
un'assemblea in fabbrica do
po il ferimento di Abbisso 

mentre la FIM-Cisl si rifiuta 
di partecipare ad ogni forma 
di iniziativa. 

È la rottura dell'unità sin
dacale dentro la FLM: la 
FIOM Cgil con un durissimo 
comunicato esce dalla Fede
razione Lavoratori Metal
meccanici, accusa la FIM di 
coprire l'azienda per le infil
trazioni mafiose. La Clsl rea
gisce con querele, l comuni
sti replicano a loro volta 
chiedendo un'indagine pa
trimoniale sul delegato della 
FIM alle OMECA che con
durrebbe un tenore di vita 
assolutamente sproporzio
nato e chiedendo un inter
vento complessivo di De 
Francesco per accertare le 
presenze mafiose In fabbri
ca. Un gruppo di parlamen
tari del PCI si rivolge al mi
nistro dell'Interno. Dice Leo
ne Zappta, segretario della 
Federazione comunista: *Un 
fatto resta fermo: Abbisso 
turbava tutta una situazione 
esistente non solo alla ditta 
Ventura ma in tutte le OME
CA. Era diventato un ele
mento di disturbo per le ditte 
subappaltanti, per l'azienda, 
per chi insomma voleva con
sentire che gli affari conti
nuassero, magari dietro soli
de coperture: Durissimo 
Giovanni Alvaro, segretario 
del comprensorio della Cgil: 
'Qui si è favorito l'affermarsi 
di una pratica mafiosa di 
fatto utilizzata per il control
lo degli appalti, gli investi
menti, le assunzioni. E tutto 
ciò in cambio di una norma
lizzazione interna. Cosa ab
bia da dire in tutta questa vi
cenda la Fiat ancora non si 
sa. Certo — dice ancora Al
varo — emerge la stranezza 
di un comportamento come 
quello del gruppo Fiat che a 
Torino punta ad accreditarsi 
come un gruppo pulito e ma
nageriale e qui nel Sud inve
ce si adegua ed utilizza 1 
mazzieri di giollttiana me
moria per la normalizzazio
ne dei rapporti di fabbrica*. 

Filippo Veltri 

La Federazione giovanile comunista va al suo XXIII congresso con una proposta di profondo rinnovamento 

La rifondazione della FGCI. Nascono le Leghe 
ROMA — «Proponiamo che 
la FGCI diventi una Federa
zione di più organizzazioni 
che hanno un loro tessera
mento autonomo e un loro 
gruppo dirigente*. Questa è 
la •rivoluzione copernicana* 
(è stato Achille Occhietto a 
definirla così) che, col con
gresso, la FGCI prepara per 
se stessa. 

E non si tratta solo di rio
rientare la bussola dell'orga
nizzazione. La FGCI sceglie 
soprattutto di rispondere al
la crisi di rappresentanza dei 
giovani, a quel nuovo aspet
to della questione giovanile 
che è la profonda messa in 
discussione del rapporto con 
la politica. Una novità che, 
sostiene 11 segretario della 
FGCI Marco Fumagalli, po
ne al modi e alle forme della 
politica, problemi più radi
cali di quelli esplosi con il 
•68. 

Si va dunque ad una ri fon
dazione che, per altro, non 
ha alternative: la FGCI 
mantiene la contraddizione 
tra crisi organizzativa e pre
senza (e influenza) nei movi
menti; altre organizzazioni 
giovanili, tradizionali o nuo
vissime, si sono sciolte come 
neve al sole oppure hanno 

scelto di diventare l'angolo 
giochi dei giovani dirigenti 
dei rispettivi partiti. La 
scommessa della FGCI è 
quella di «rappresentare 
nuove soggettività, di orga
nizzare giovani di diverse 
età, di diverse condizioni so
ciali, con diversi bisogni e in
teressi*. 

È tutto scritto sul docu
mento di preparazione del 
XXIII° congresso nazionale, 
che si terrà a Napoli nel feb
braio *85. Il documento è sta
to approvato alcuni giorni fa 
dal consiglio nazionale della 
FGCI. 

In una settantina di pagi
ne si parte da una constata
zione (una nuova generazio
ne è scesa In campo, ma per 
rispondere alle sue domande 
•occorre ripensare non solo i 
programmi, ma anche le 
idee, 1 valori, la prospettiva 
del cambiamento*) e si pro
segue con un'analisi che mu
ta l'ottica tradizionale di una 
organizzazione comunista: 
non si guarda più dall'alto 
dell'esperienza e delle scelte 
del movimento operaio la 
realtà giovanile, ma si parte, 
al contrario, da quest'ultima 
per porre problemi e propo--
ste al movimento operaio. 

Questa è la generazione 
delle lotte per la pace e per la 
democrazia, per l'ambiente e 
contro la criminalità orga
nizzata. Ma è anche una ge
nerazione che vive a contat
to con una rivoluzione tecno
logica e scientifica «che la-
scìa intravedere traguardi di 
benessere e di diffusione del
le conoscenze— ma che in
tanto si presenta con un no
me nuovo per la disoccupa
zione: la disoccupazione tec
nologica*. 

Sono questi gli anni in cui 
i giovani esprimono «spinte 
liberatorie ed insieme re
gressive, volontà di cambia
mento e spinte di conserva
zione, bisogno di solidarietà 
ma anche di violenza, ricerca 
di socialità e ripiegamenti 
individualistici*. E insieme 
un disgusto per una idea di 
politica segnata dalla corru
zione. 

•Non si possono attendere 
nuove rotture per intendere 
che una nuova concezione 
della politica è la prima ne
cessita», dice 11 documento 
della FGCI. E propone, as
sieme, più concretezza e una 
Precisa scelta morale, pro-

lemi concreti e direzione di 
marcia. Si guarda dentro 

Si andrà al 
raggruppamento 

di più 
organizzazioni 

con un loro 
tesseramento 

autonomo 
«Vogliamo 

rappresentare 
nuove 

soggettività, 
un nuovo 

rapporto tra 
i giovani e 
la politica» 

questa società per dire che 
questo sviluppo è incapace di 
rispondere ad esigenze uma
ne essenziali- Alla richiesta 
di un lavoro più creativo, 
una mobilità maggiore, un 
nuovo rapporto tra tempo di 
lavoro e di non lavoro, si ri
sponde incoraggiando una 
sfrenata gara individuale 
(•ma le carte sono truccate, 
perché per molti non vi sarà 
alcuna possibilità»), propo
nendo una democrazia «di
mezzata*, una libertà che ha 
i volti ben diversi di chi ha 
tutto e chi non ha nulla, di 
chi sa e chi non sa. 

E proprio la democrazia e 
la liberta sono 1 valori di fon
do da proporre alle nuove ge
nerazioni. Una libertà che ri
guarda non solo 1 rapporti di 
classe ma l'insieme dei rap
porti umani, primo fra tutti 
quello tra uomo e donna. 
Una libertà in nome della 
quale vedere i limiti pesanti 
delle società capitalistiche 
occidentali ma anche con
dannare «la privazione dei 
diritti civili e politici, la re
pressione e la censura verso 
opere filosofiche, letterarie e 
artistiche nei Paesi dell'Est*, 
chiedere «giustizia per tutti I 

dissidenti che vedono pre
clusa o limitata la loro liber
tà». 

È, infine, la libertà da con
quistare in una società nuo
va, un «nuovo socialismo* 
che sappia accoppiare libe
razione, sviluppo, solidarie
tà, difesa della natura. 

Se questa è la strada del
l'alternativa, è anche la stra
da lungo la quale si esprimo
no le esigenze di milioni di 
giovani. La FGCI vuole dare 
loro strumenti di organizza
zione delle loro lotte, ma an
che risposte immediate ai lo
ro bisogni. 

Ed ecco la rivoluzione co
pernicana: «combattere ogni 
forma di burocratismo, rin
novare radicalmente l'orga
nizzazione* significa realiz
zare «organizzazioni che in
tervengono nel campo della 
lotta politica e ideale, che 
promuovono movimenti e 
organizzazioni autonome di 
massa e che rispondono an
che alla domanda di cultura, 
di formazione, di socialità, di 
produzione del servizi». Na
sceranno — è questo l'Impe
gno preso — centri di inizia
tiva sui singoli temi, leghe 
del disoccupati e del giovani 

occupati (organizzeranno 
chi non ha lavoro ma anche 1 
protagonisti di nuove espe
rienze di Imprenditorialità), 
leghe dei circoli territoriali 
(che affrontino 1 temi del
l'ambiente, della emargina
zione, della solitudine), leghe 
degli studenti e degli univer
sitari comunisti. Ogni lega 
dovrà avere gruppi dirigenti, 
un segretario provinciale e 
nazionale, e metà dei posti in 
un consiglio nazionale della 
FGCI costituito, per l'altra 
metà, da membri eletti dal' 
congresso. Tutto dovrà esse
re retto In un regime di più 
accentuata democrazia «li
mitando gli strumenti di de
lega (anche attraverso refe
rendum Interni)» e «combat
tendo contro ogni forma di 
personalizzazione e carrieri
smo». Al congresso si lancerà 
la fase costitutiva delle leghe 
con l'impegno a realizzare i 
primi appuntamenti nazio
nali per l'autunno dell'85. 
Non sarà una rivoluzione fa
cile. Bisogna «Inventare» 
molto. Bisogna anche vince
re resistenze e conservazione 
Interne, forze d'Inerzia, pau
re. Sarà una strada breve? 

Romeo Bassoti 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DELLA FORNITURA 
GENERI ALIMENTARI PER REFEZIONE SCOLASTICA 
MATERNA - ANNO SCOLASTICO 1 9 8 4 / 8 5 . 

Questo Comune intende appaltare con il sistema di cui al
l'art. 1 lett. e) ed art. 5 della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. il 
servizio di fornitura generi alimentari per la refezione scolasti
ca materna • anno scolastico 1984 /85 . 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di leggo 
dovranno far pervenire nel termine di giorni dieci dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino Ufficiale Re
gione Campania, a questo Comune, istanza in bollo correda
ta da fotocopia del certificato di iscrizione al Registro Ditte 
tenuto dalla C.C.I.A.A. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Cercola, 7 novembre 1984 

IL SINDACO 
Gennaro di Paola 

UNITA SANITARIA LOCALE N° 41 - RICCIONE 

AVVISO DI GARE PER L'ANNO 1985 

Si rende noto che l'U.S L. N* 41 • RICCIONE Indirà quanto prima gara di licitazio
ne privata per l'appalto per l'anno 1985 delle seguenti forniture: 
Carne fresca e congelata L. 78000.000; Formaggi L. 24.000.000; Frutta L 
13.000 000; Verdura L 26.000 000; Pane L 25.0OO.TOO; Pasta L 7.500 000 Polla
me L. 50.000 000; Uova L. 5 000.000; Salunmi L. 12.000.000; Vino L 10 000.000; 
Latte L. 14.000.000: Olio di semi e d'oliva L 13.000.000; Tonno In scatola L 
9.000.000; Stampati L. 105.000 000. Pellicole radiografiche L. 372.000.000; Presidi 
medico-chirurgici L. 96.000000; Soluzioni per febloclisl L. 71.000.000. Materiale 
per medicazione L. 50000.000; Gasolio per riscaldamento L. 125.000.000. 

La licitazione sarà tenuta con il metodo dell'art 71 lettera a) della LR. dell'Emi
lia-Romagna del 29 marzo 1980 n. 22 fermo restando la facoltà insindacabile 
dell'U.S.l. di cambiare tale criterio di aggiudicazione in sede di Invio delle lettere 
invito. 
Le domande di parteclpazine. redatte In carta legale, dovranno pervenire, entro 15 
giorni dalla pubblicazione dei presente avviso alla U.S L. N* 41 - Piazza Uniti n. 10 
• RICCIONE - in esse le Ditte dovranno dichiarare. 
— di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della legge 30 marzo 1981 n. 

113; 
— di possedere la capacità finanziaria, economica e tecnica per la esecuzione del 

contratto; 
— la propria posizione nei confronti della vigente normativa in materia di lotta alla 

delinquenza mafiosa. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'U S L. IL PRESIDENTE 

(Armando Semprini) 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA - PROVINCIA DI FORLÌ - UFFICIO TECNICO 

C O M U N I C A T O 
Il Comune di Bellaria - Igea Marina (FO) indirà quanto prima distinte licitazioni 
private per l'appalto dei lavori di: 
1) Costruzione di sottopasso ferroviario della linea Ferrara-Rimini in via Teano 

per il collegamento della S.S. n. 16 con la S.P. n. 45 e relativi raccordi stradali 
Importo a base d'asta L 754.000.000. 

2) Ristrutturazione di strade comunali Interne e realizzazione delle conseguenti 
opere di urbanizzazione primaria nel tratto di Via PAOLO GUIDI compreso tra 
piazza Matteotti e p/le Gramsci. 
Importo a base d'asta L. 620.709.690 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 1 lettera A) della 
Legge 2-2-1973, n. 14. 
Le Ditte interessate, entro dieci ( 10) giorni dalla data di pubblicazione della notizia 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, potranno inviare domanda 
di partecipazione in carta bollata, contenente dichiarazione di iscrizione aH'A.N.C. 
nella categoria 6*. indirizzata al Sindaco di questo Comune - (Piazza del Popolo, n. 
1). 
La richiesta di invito non vincola l'Amministraziorm Comunale. 

Bellaria, 8 novembre 1984 
• •-\- - " I L SINDACO 

(Fiero Baldassarre 

COMUNE DI SALERNO 

AVVISO DI GARE 
.Si dà avviso erte si procederà con separate gare di appalto-concorso agfi 
affidamenti delle seguenti fornitve per il personale dipendente da vari 
Servili: 

— scarpe estive personale operaio vari servizi municipali 
importo presuntivo L. 23 .625.000; 

— scarpe invernali personale operaio 
importo presuntivo U 94.500.000; 

— divise estive operai vari servizi 
• importo presuntivo L. 78 .750.000; 

— divise invernali operai vari servizi 
importo presuntivo L 147.000.000; 

nonché per i dipendenti del Corpo dei Vigili Urbani: 
— vestiario estivo biennio 84/85 

importo presuntivo L. 110.000.000: 
— scarpe estive biennio 84 /85 

importo presuntivo U 10.000.000. 

Le Ditte interessate possono far pervenire, non più tardi di dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, separate domande su 
carta da bolto con le quali si chiederà di essere invitati alte predette gare. 

Le domande dovranno pervenire all'Archivio Generale del Comune esclusi
vamente per raccomandata postale. 

Non saranno prese m considerazione le domande che per qualsiasi motivo 
dovessero perverwe oltre 3 termine anzidetto. 

Le Ditte dovranno dichiarare di essere regolarmente iscrìtte aita Camera di 
Commercio per ta specifica attività oggetto dell'appalto, cui chiedono di 
partecipare. 

Si applicano le disposizioni di cui alla Legge 936/82. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

Saiemo, 5 novembre 1984 IL SINDACO 
(Prof. ArùeOo Salzano) 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 
PROVINCIA 01 MILANO 

AVVISO DI DEPOSITO DELLA VARIANTE 
PARZIALE AL VIGENTE P.R.G. 

PUBBLICATO ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE 

Pubblicazione degfi elaborati tecnici relativi aRa variante cS cui alla 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 173 del 27.9.1984. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gfi effetti deS'art. 9 deSa Legge Urbanistica 17 
agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal 20.11.84 trovatisi negli Uffici della Segreterìa 
Comunale e della Sezione Urbanistica di questo Comune, via XXV 
Aprile 4. a Boera visione del pubblico, gfi elaborati tecnici relativi 
afta variante parziale al vigente Piano Regolatore Generale, delibe
rata da questo Consiglio Comunale con atto n.173 del 
27 /9 /1984 . esaminato darla Sezione di Milano del Comitato 
Regionale di Controllo, senza formulare rilievo alcuno, neRa sedu
ta del 31 /10 /1984 - atti n. 95960/5 . variante riguardante: 
PROPOSTA DI VARIANTE AL VIGENTE P.R.G. DELL'AREA 
DI VIA FOSSATI DA ZONA F 1 A ZONA D 4. 
Detto deposito avrà la durata di giorni 30 (trenta) interi e conse
cutivi compresi i festivi, durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. 

Entro R suddetto termine, e nei trenta giorni immediatamente 
successivi, sia Enti che privati possono presentare osservazioni ai 
fini di un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento 
della suddetta variante. 
Le osservazioni devono essere presentate per iscritto, su compe
tente carta legale, presso la Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Or. BBo BOSK» 

ts \ 


